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F
unzionava così: io ti do
l’appalto, tu o chi per te
mi sistemate il figlio a la-
vorare e qualcun altro mi
dà la casa. O mi paga l’af-

fitto. Piccoli favori tra amici, così li
ha definiti l’ex ministro Lunardi.
Che non è il solo, tra i protagonisti

della cricca, a stupirsi del fatto che i
favori possano trasformarsi anche
in corruzione. O, senza scomodare
il codice penale, in comportamenti
politicamente non corretti.

Dopo quattro mesi di rivelazioni,
e oltre due anni di indagini, sulla
cricca è possibile avere alcune cer-
tezze: ha allungato i tentacoli sugli
appalti di Stato e di Oltretevere; ha
reclutato alti dirigenti in ogni setto-
re della politica, della magistratu-
ra, persino negli organismi contabi-
li e di garanzia e tra i vertici delle

forze di sicurezza e dei servizi di in-
telligence. Il sistema gelatinoso è ar-
rivato ovunque. Esistono alcune sto-
rie paradigmatiche. Vito Riggio, ad
esempio, il potente presidente del-
l’Enac, l’ente nazionale dell’aviazio-
ne civile da cui dipendono vita e mor-
te degli aereoporti ma anche delle
tratte aeree delle compagnie e dei
privati.

I suoi contatti con la cricca sono
antichi. Riggio era nel gabinetto del
ministro Pietro Lunardi quando era
alla guida delle Infrastrutture. Con

lui anche Ettore Incalza, ancora og-
gi alto funzionario di Matteoli e be-
neficiato con gli assegni di Anemo-
ne-Zampolini per l’acquisto di una
casa. Riggio è protagonista di alcu-
ne telefonate con Denis Verdini e
l’imprenditore Riccardo Fusi.Il 16
settembre 2009 ad esempio il coor-
dinatore del pdl chiama l’amico im-
prenditore e gli passa al telefono
Vito Riggio. Si vedranno nel pome-
rigio al caffè Farnese, a Roma.

«Adisposizione»Tra le opere fi-
nanziate dallo stato per l’Unità
d’Italia c’è anche l’aeroporto di Pe-
rugia (dove già lavora il gruppo
Anemone)e Fusi è interessato ad
entrare in quell’appalto. Verdini
rassicura l’amico e gli dice: «Rig-
gio mi ha detto che si mette a dispo-
sizione… ti spiega… per grandi
progetti per il futuro… per cui…».
Solo contatti. Al momento non pe-
nalmente rilevanti. Riggio non è in-
dagato e ha precisato che l’Enac
non è stazione appaltante. E’ inte-
ressante però ricomporre i pezzi
del puzzle messi a disposizione dal-
le carte dell’inchiesta. Vito Riggio,
il cui nome è presente nella lista
Anemone per alcuni lavori di ri-
strutturazione che al momento ri-
sultano non essere stati pagati, vi-
ve in affitto in una della case di Pro-
paganda fide in via della Concilia-
zione 44. Nei giorni scorsi, dopo
varie ed iniziali smentite, ha dovu-
to ammettere davanti al consiglio
di amministrazione che la pigione
ammonta a 38 mila e 400 euro pa-
gati dall’Enac sulla base di un vec-
chio accordo. Anche il figlio Federi-
co sembra aver beneficiato di qual-
che piccolo favore: ha abitato il via
la spezia 127 in un appartamento
ristrutturato da Anemone. Proprie-
tario dell’immobile sarebbe il dato-
re di lavoro del figlio, all’epoca Eco-
sfera che per l’appunto ha vinto
l'appalto del global service all'
Enac. E via di questo passo. Una
lista di favori. Niente di più. Nulla
di penalmente rilevante. ❖

Il cardinale Crescenzio Sepe durante la visita di ieri alla comunità religiosa rumena nella chiesa di Sant’Andrea aNapoli
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Salaria
Sport Village

Periodoneroper ilSalariaSportVillage: retrocedeinBlasquadradinuotodelcircolo
romano (ha chiuso all’ottavoposto il CampionatoNazionale a squadredisputato aPesca-
ra)salitoallaribaltadellecronacheneimesiscorsi,dopol’aperturadelleindaginiriguardan-
ti DiegoAnemone e i lavori del G8 dellaMaddalena.

Storia di Riggio e dell’affitto che
Enac paga a Propaganda Fide
Dal sistemagelatinoso emergono vicende esemplari. Comequella del presidente dell’ente
dell’aviazione civile che versa circa 40mila euro l’annodi pigione al Vaticano. E in cambio...
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